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COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N.58 det 16-02-2024

Oggetto APPROVAZIONE RIFORMA STRUTTURA AMMINISTRATIVA
DELLIENTE E ISTITUZIONE DELL'AREA DELLA DIRIGENZA

L'anno duemilaventiquattro, addì sedici, alle orel6:04 del mese di febbraio, nella sala delle

adunanze della Sede Comunale suddetta, in seguito a regolare comunicazione, si è riunita la Giunta

Municipale, nelle persone dei signori:

Risultano presenti n. 5 e assenti n. 1.

Assume la presidenza il YICE SINDACO Marino Guido, partecipa in Video Conferenza il
SEGRETARIO GENERALE del Comune Puglisi Salvatore Marco, dichiara legale la presente

riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Ai sensi dell'articolo 151, comma I del D.L.vo del l8/0812000,n,267 si attesta la copeftura

frnanziaia d el I a spes a.

IMPEGNO N

Dirigente Uffici Finanziari
F.to

CARTA GIUSEPPB SINDACO A
MARINO GUIDO VICE SINDACO P

MAGNANO MASSIMO ASSESSORE P Coll. WhatsApp Conf,
INCONTRO FLORA ASSBSSORB P Coll. WhatsApp Conf.
NICOSIA FRANCESCO ASSESSORE P Coll. WhatsApp Conf.
CARUSO MIRKO ASSESSORE P Coll. WhatsApp Conf.

Data



LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA I'allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto:
..APPROVAZIONB RIFORMA STRUTTURA AMMINISTRATIVA
DBLL'ENTB B ISTITUZIONE DELL'AREA DBLLA DIRIGENZA".

CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale
motivazione sono idonei a determinare I'adozione di siffatto provvedimento;

RITENUTO di fare propria la proposta di deliberazione, ritenendola meritevole
di approvazione;

VISTO il vigente O.R.EE.LL.;
VISTA la L.R. n.48l9l e s.m.i.;
VISTO il D.lgs. n.267100
ACQUISITI i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dai

Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.49, comma 1, del D. Lgs. 18/08i2000,n.267;
VISTE le LL.RR. n. 44191 e n. 23197;
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA

DI DARE ATTO che le premesse sono quivi espressamente richiamate e
trascritte e che, in uno con l'allegato "A" costituiscono espressione della potestà
deliberativa e regolamentare della Giunta Municipale;

DI DARE ATTO che I'entrata in vigore di nuove leggi di rango superiore,
generali e speciali, in materia di rapporti di lavoro e impiego, modificano con rinvio
automatico e dinamico le nonne della presente deliberazione, qualora risultino
incompatibili;

DI DARE ATTO, altresì, che il presente regolamento entra in vigore dalla data
di esecutività della presente deliberazione di approvazione e che pertanto, da tale data
si ritiene abrogata tutta la normativa vigente, incompatibile con le nuove disposizioni

DI DEMANDARE al Sindaco con precipui provvedimenti I'attribuzione
dell'incarico dirigenziale di cui all'art. 12 al Dirigente e di cui all'aft. 6 ai
Responsabili dei Servizi (Titolari di posizione organizzativa apicale ed E.Q.) secondo
quanto quivi espressamente statuito;

DI DEMANDARE al Dirigente incaricato unitamente al Responsabile del
Settore Gestione Risorse Umane di provvedere all'adozione dei provvedimenti
esecutivi di concreta applicazione della riforma organizzativa quivi intrapresa e
stabilita, in un'ottica di progressiva attuazione e sostenibilità, onde non arrecare
pregiudiz io all' azione ammini strativa dell' Ente Local e ;

DI NOTIFICARE il presente provvedimento al Presidente del Consiglio
Comunale, agli attuali Responsabili di Settore, alle OO.SS. per spirito di leale
collaborazione e informazione, nonché di pubblicare il presente provvedimento in
Albo Pretorio e Amministrazione Trasparente - Sezione provvedimenti dell'Organo
di Direzione Politica dell'Ente Locale e nella Sezione Regolamenti "Personale".

INOLTRE, con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di Legge,
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t,
DELIBERA

DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art
della L.R. n. 44191, stante l'urgenza insita nel presente provvedimento.
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COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

Ufficio: RISORSE UMANE Assessorato: PERSONALE

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL 16.02-2024 N.64

og getto :A PPRovAzloN E Rl FORMA STRUTTU RA AMM lN lsTRATtvA DE L=
L'ENTE E ISTITUZIONE DELL'AREA DELLA DIRIGENZA

PARERE: lN ORDINE ALIA REGOLARITA'TECN I

PARERE: lN ORDINE ITA'CONTABILE

iL irettore Finanziari



IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SETTORE GESTIONE RISORSE UMANE

RICHIAMATA la delibera di c.M. n. 10 del L4 I OI /2021 con la quale si è
proweduto alla riforma del modello organízzativo del comune di Melilli ed
alla consequenziale modifica dell'organigramma interno e le successive di
modifica ed integrazione G. M. nn. 3lo I 2o2L , 98 / 2022, 321 / 2022,
rI4/2023 e 198/2023;

VISTA Ia deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 4 del 16 / IO /2029 di
apptovazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 20243 -2026 (art.
170, comma 1, D. Lgs. n.267I2OOO);

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 1O3 del L6/12/2O29 di
approvazione del bilancio preventivo 2024 / 2026;

CONSIDERATO che l'organizzazione della struttura dei servizi dell'Ente nonché
I'organizzazione interna del personale dipendente deve essere del tutto funzionale
al perseguimento dei programmi-piani politici di ogni Amministrazione comunale,
al fine di interpretare al meglio le sfide e i progetti che di volta in volta vengono
proposti;

CHE questa Amministtazione ha inteso promuovere, giusta delibera di G.M. n.
LO/2021 e ss.mm.ii. , un articolato processo di innovazione e riforma dei modelli
organizzativi interni ed effettuare una rivisitazione dei processi amministrativi ed
organizzativi, dei carichi di lavoro, delle posizioni di staff e di line secondo la
programmazione strategica dellAmministrazione e le esigenze improcrastinabili di
efficientamento e rotazionet

RAWISATA la necessità, di rimodulare le competenze di settore al fine di rendere
la macchina amministrativa piu efficace, efficiente e aderente al perseguimento
degli obiettivi strategici dell'Amministrazione;

RITENUTO , pertanto, di riorganizzare la macchina amministrativa come da
allegato macrostruttura, costituente parte integrante e quivi espressamente
richiamata;

RILEVATO che la riforma della macchina organizzativa, delineata con
deliberaziòne di G.M. n. 113 del 22.L2.2O23, nor:. si è potuta perfezionare dal
OI.2.2024 per soprawenute esigenze di pianificazione logistica e amministrativa;

RITENUTO, pertanto, necessario, al fine di consentire una maggiore funzionalità
dei servizi comunali e ottimizzare llmpiego delle risorse umane, disporre una
riduzione dei settori e l'accorpamento per aree omogenee;

T
OSSERVATO



che la riforma operata con il D.Lgs. 15Ol2OOg è improntata alla crescita
dell'efficierrza, economicità ed efficacia dell'operato della pubblica
amministrazione, da realízzarsí írrnanzitutto attraverso una maggiore
responsabílizzazione della dírigenza e dei responsabili dei servizi;
che la responsabilizzazione della diligenza pubblica passa attraverso il
riconoscimento della più ampia autonomia decisionale nella organízzazione
degli uffici e nella gestione del personale e che la figura di "datore di
lavoro", che essa rappresenta, implica la valorízzazione del ruolo
manageriale;
che principi ispiratori della riforma sono quelli di assicurare, attraverso una
migliore orgarúzzazione del lavoro, elevati standard qualitativi delle funzioni
e dei servizi, economicità di gestione, qualità ed efficienza delle prestazioni
lavorative, trasparertza ed imparzialità dellbperato della pubblica
amministrazione;
che la verifica della qualità dei servizi offerti e del grado di soddisfazione dei
cittadini non può che essere attuata attraverso la previsione di efficaci
meccanismi di misurazione e valutazione delle performance delle
prestazioni e delle attività;

DATO ATTO, IN PUNTO DI DIRITTO, CHE:
- I'art. 48 del Decreto Legislativo L8 agosto 2OOO, n. 267 "Testo uníco delle
Ieggí sull'ordinamento deglí enti local? individua nella Giunta lbrgano
competente per l'adozione del Regolamento sullbrdinamento generale degli
uffici e servizi;

- il Consiglio comunale, all'unisono con dellberazione di C.C. n. 113 del
22.12.2023, immediatamente esecutiva, ha stabilito i criteri generali quali
linee fondamentali di organizzazione degli uffici e dei servizi, in attuazione
dei principi indicati nell'art. 2 del Decreto Legislativo 3O Íîaîzo 2OO1, n.
165 "Norme generali sull'ordinamento del lauoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubblíchè e successive modifiche ed integrazioni;

- thrt. 5 del citato D.Lgs. n. 76512001 precisa che le amministrazioni
pubbliche assumono ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare
la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa, nonché
L'attuazione dei principi enunciati nell'art. 2 dello stesso;

- l'art. 89 del D.Lgs. n. 267 /20O0 contempla, tra le fonti, i regolamenti per
la disciplina dellbrdinamento generale degli uffici e dei servizi, da adottarsi
in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione,
secondo principi di professionalità e responsabilità, individuando le materie
in cui può esercitarsi tale potestà regolamentare;
- il regolamento può prevedere, altresi, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. n.
267 l2OOO, la costituzione di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,



della Giunta, degli assessori, p€r l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di
controllo loro attribuite clalla legge;

- l'art. 3, commi 56 e 57 della legge 24 dicembre 2oo7, n. 244 (finanziaria
2008) prevede espressamente che "Con il regolamento di cui all'articolo 89
del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267, sono fissati, in conformità a
quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per
I'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a
tutte le tipologie di prestazioni. La violazione delle disposizioni
regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina
responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di
collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali. l-e
disposizioni di cui al presente comma sono trasmesse, per estratto, alla
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, entro trenta giorni dalla
Ioro adozione ..., "'

- secondo l'art.89 D.Lgs.267/2000, ciascun Ente disciplina, con propri
regolamenti, in conformità allo Statuto, lbrdinamento generale degli uffici e
dei servizi, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di
gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità;

CONSTATATA la necessità di procedere a un adeeuamento del Reeolamento degli
Uffici e dei Servizi. che osei risulta essere superato dalla riforma della macchina
orsanizzative e ouivi esDressamente secondoicriteriele statuizioni di
seguito elencate:

L) (PRINICIPI ORGANIZZATIV4 L'organizzazione dell'amministra"zíone è
costantemente íspirata ai criteri dí cui all'art. 2, commi 7 e 7-bís, det D.Lgs. n.
165/2001, come di seguito specificati:
finaliz.zazíone degli assettí organiz,zatiuí e gestíonali ai compíti, agli scopi ed.

aí piani dí lauoro dell'ammíni.strazione, anc?te attrauerso Ia costante uerifica e la
dínamíca reuísione degti súessí, da effettuarsi periodícamente e, in ogni caso,
all'atto della defini-zíone degli obiettiui e detta programmazíone d.elle attiuità
nell'ambíto del piano eseqttíuo di gestíone;

separazione tra le fun-zioni di gestíone política e di gestíone amministratiua;
buona amministr a-zío ne ;
economícità, dí efficacia, di imparzíalità, di pubblicità e dí trasparenza

dell' azíone amministratiu a ;
coerenza con la discíplína ín matería di antícomtzíone e trasparenz,a;
flessibilità, a garanzia dei margíni d'operatíuità necessari per I'assunzíone

delle determínazíoni organízzatiue e gestionali da parte deí dirigenti e d.ei
Responsabili de seruizí (titolari di p.o. apicate) compatibíImente con la
m acro struttur a dell' Ente ;

omogeneizzazione delle strutture e delle relatiue funzíonifinali e strumentali;
ínt e rfunzío nalit à. d e g li uf fi cí ;



arrnoniz.zazíone deglí orari di seruizío e dí apertura al pubblico alle esigen^ze
dell'utenza;

responsabilízzazione e colla.bora-zione del personale ;
flessibilizzezione, in genere, nell'attribuzione aIIe stnttture organizzatiue dette

línee furvíonalí e nella gestíone delle nsorse umane;
autonomia e responsabilità nell'esercíào delle attríbuzioní gestionalí;
iconoscimento del merito nella erogazione distintíua del sistema premiale

destinato al personale dipendente.
2. L'organízza.zíone dell'ente costítuisce strumento di conseguimento degli obiettiui
propri del fun"zionamento dell'ammínístrazione. n processo di reuisione
organizzatíua si suiluppa su due liuelli di competenza: Ia macro organiz,zazíone,
costituita dalla definiàone delle strutture organiz,zatíue di massíma dimensione, dí
competen-za dell'organo dí gouerno nell'ambito del piano esecutiuo di gestione, ai
sensi dell'art. 2, comma 7, de| D.Lgs. n. 165/2007, e la micro organizzazione,
rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzatiuí intemi alle struthtre
di massima dimensione, affidata agli organí addetti alla gestione, ai sensi dell'art.
5, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2OO1.

2) (SîRUÎTURE ORGANIZZATN$ La struttura organi.zzatíua
dell'ammini.strazione, funzionale alla produzione deí seruià erogatí, si
artícola in unità organízzatiue, di díuersa entità e complessi/ò ordinate, di
norrna, per funzíoni omogenee e finali--ate allo suolgimento di attiuítà finali,
stntmentali e di supporto, ouuero al conseguimento dí obiettíui determinatí o
alla reali--.azíone dí programmi specifici.
La determinazíone delle unítà organizzatiue di massima dimensione,
conuenzíonalmente definite "Settore" o oAreeo, al cui uertice è collocato un
títolqre di posizíone orgqnizzatiua apicale, è operata dalla Giunta Municipale
ed è finalizzata alla costítuzione di aggregati dí umpetenze omogenee tra
loro combínate in funzíone del míglíore conseguimento deglí obiettíuí proprí
del programma di gouerno dell'ente, in funzione della duttitità gestionale
interna delle strutfine e della loro integrazione.
Nell'ambito dell'articolazíone organiz,zatíua potrà essere preuista una unità
organizzatíua dí liuello diigen-zíale, posta a presídío del conseguímento degti
obíettiuí programmatici strategiei dell'Amminístrazione.
Nell'ambito organizzatiuo, definito ai sensi del presente dispositíuo, possono
essere istifuite unità organizzatíue autonome per Io suolgímento di furvioni di
staff e/ o per I'eroga"zione dí seruizí strumentali, sia di eleuato contenuto
tecnico-specialistico, sia di supporto all'azíone degli organi di gouerno ai
sensi dell'articolo 90, comma. 7, del TUEL. Possono essere costituite, altresì,
unità organizzatiue di progetto e/ o di missione con carattere temporaneo, per
íl conseguimento di obiettíui specífici, anclrc intersettoialí, quando si renda
necessarío od opporhtno, in quest'ultímo cc.so, I'apporto professionale di
risorse facenti capo a dimensioní organizzatiue diuersificate.

/'



3) (LINEE FUNZIONALI) Le strutture organizzatiue, definite ai sensi d.el
precedente articolo, sono costituíte dalla Giunta, nell'ambito del piano
esecutiuo di gestione, corredate da apposíte linee funzionali, clrc
rappresentano glí specíficí ambítí di interuento, anche procedimentale, ai
sensi della legge n. 241/ 1990 e successíue modifiche ed íntegrazioni e I.r.
7/ZOl9, dí competenza detle strutture súesse.
Le linee funzionali trouano compíuta corrísponden-z,a neí compíti
istituzionalmente proprí de\I'amminístrazione, quali ad essa attribuiti,
trasferítí, delegati o, comunEte, esercítatí in base aI uigente ordinamento ín
materia.
L'íntegrazione, la soppressione e la modificazíone delle linee fun-zionatí
alfidate alle strutture organizzatiue, definite ai sensí dell'art. 5, spettano alla
Gíunta, che prouuede aí necessarí od opportuni adeguamenti nell'ambito d.el
píano esecutiuo di gestione.

4) (PRINCIPrc DI UNITARIETA' DEGLI UFFICI) La struttura della dota.zíone
organica dell'amministrazione è determinata secondo iI príncípío detta
consistenza complessiua dí ciasc,,tna quaffica dí qi all'articolo 2, comma 7,
lettera c), numero 5), defla legge 23 ottobre 1992, n. 42i, all'artícoto 2,
comma 7, del D.Lgs.n. 165/01 ed al|'art. 89, comma 2, lett. e), del TUEL,
ínteso quale espressione dell'unicítà del contingente di personale, distinto
esclusiuamente per singola eategoría professionale in rapporto olla
complessiua struttura dell'ente nonché in rela.zione a modelti organizzatiui
ínnouqtiui indiuiduando ftnanehe nuoue figure ouuerro peruenendo alla
definízíone di frWre poliualentí nell'ottica di sostenere i processi di
eambiamento.
La dotazíone organíca dell'ente, costituita quale contenitore unico di posíàoni
funzíona\i distínte unicamente per categoria contrattuale, rappresentq uno
strumento gestionale dí massima flessibilità dell'organizzazíone e
dell'impiego delle nsorse Ltmane, in applicazione dei príncípi recati
dall'artícolo 2, comma 7, Iett. a) e b), del D.Lgs. n. 765/2001, necessaríe ad
as s olu ere la mís sion delt' ammínistra^zione.

5) (COMPETENZE ORGANUZATNE) La Giunta è competente a\l'adozione
dell'atto dí definiàone della macro-organiz,zazíone, ai sensi e per gti effetti di
ani all'art. 2, comma 7, del D.Lgs. 3O marzo 2001, n. 165 ed in applicazíone
delt'art. 5, comma 2, del presente regolamento.
Nel ríspetto del príncipio di parí oppoftunità, aí Dirígentí e aí Responsabíti dí
seruízí (p.o. apicali) compete Ia definíàone della micro-organizza.zione
nell'ambíto della stnttfitra organíz,zatíua di preposiàone, mediante l'adozione
dí determínazioni organizzatiue delle stnttture intermedie e di base, assunte
con í poteri del priuato datore di lauoro, fatte salue la sola informazíone ai
sindacatí ouuero le ulteríorí forme dí partecípazione preuiste datla
contrattazíone uigente, in attuazíone deí príncipí di cuí all'art. 5, comma 2,
del predetto D.Lgs. n. 165/ 2001.



6) (INCARICHI DIRIGENZIALI DI SETTORE E/ O AREA) Ogni Area o Settore è
affidata alla responsabilità direzionate dí un Responsabile deí Serui-zi con
competenze specifiche per íl ruolo da rícopríre ed in possesso del diploma di
Iaurea magístrale o di laurea specialística, se di nuouo ordinamento, o di
diploma di laurea uecchío ordinamento, o di idonea qualificazione
professionale, il quale assume Ia iferibilitÒ" delte attiuítà ínteme ad esso e
compie gli attí dí rileuanza esterrla. necessarí per iI raggiungimento degtí
obiettiuí di competenza o propone aglí organi elettiui e/ o burocratici gti atti
cLrc non rientrino nelle propríe attríbuzioni.
E' facoltà" dell'Amministrozíone Comunale preuedere una unítà organíz,zatiua
di liuello dirígenziale preposta a presidio del conseguímento degli obiettiui
strategicí rientrantí nel programma ammínístratiuo.
Le attribuzioni dirígenziali e di responsabile dei seruízí sono confeite, per
ITntero peiodo di mandato dell'ammínistrazíone, ouuero per diuerso peiodo
rítenuto congruo (comunque non inferiore ad un anno) ín retazione agti
obiettíui attríbuíti ed alle funzioní assolte, nel rispetto detle uígenti norme
contrathtali e legalí in mateiq con apposito motiuato prouuedimento del
Síndaco, sentita, anche informalmente, Ia Giunta. Gli incaríchi di E.Q. come
gli incaichi Dirígen-ziali sono conferiti dal Síndaco. Entrambí glí íncarichi
uengono conferíti nel ríspetto de\Ie fontí regolamentari di.sciplinanti
I' attríbuzione delle p osizioni org anízzatíu e apicali.
Talí incoichi sor.o, comunque, confeiti tenuto conto dell'esigenza di
contínuità dell'azíone amminístratiua, ín relazíone all'atttta-zíone di apposití
programmi ed at conseguimento di specificí obiettiui e rísultati, a dipendentí,
assunti anclrc a tempo determinato, appartenenti all'Area deí Furvionarí e
dell'Eleuata Quatífi.cazione , o ad Istruttoi in ex categoia professionale C, in
possesso di idonea qualificazione.
I prefati dípendentí deuono essere, comunqlue, in possesso deí necessarí
requisití dí seruizio e atlfiiral| di congruo spessore professionale e di idonee
attítudinL con riguardo alle specific?e esperíenze lquoratiue ed aí 'dsuttatí
conseguití, secondo Ie disposiàoni, anclrc contratfitali, uigentí per I'impiego
presso Ie pubblíche amministra-zíoni locali.
Gli íncarichí di responsabilítd di servizí e l'íncaico dirígen-zíate sono
rínnouabilí. 11 rinnouo è dísposto con specífico prouuedimento del Sindaco,
euidenziante Ia ualutazione dei rísultatí conseguiti dal responsabíle
interessato, nel periodo di ríferímento, in relazione al perseguimento degtí
obiettiui assegnati ed all'qtfiia.zione dei programmí definítí, nonché at grado
di efficacía, efficíenza ed economícítà raggiunto nell'assoluimento delle
attríbuzíoní allo súesso affidate.
11 termíne massimo dí confeimento dell'íncaico di titobrttà. di íncaríchi dí
8.Q., o dírigenziale è, comunque, conforme alle preuisioní normatiue e
co ntr att au ali u íg enti.

L



7) (UFFICI SPECIALI E DI STAFF) I dipendenti ai quali non sia affidata ta
titolaritù di seruizí possono essere incaricati, dal sindaco, della
responsabílità di Uffici speciali, ouuero di funzíoni ispettiue, di consulenza,
stttdio e ricerca, nell'ínteresse dell' qmmínístrazione.
I medesími dipendenti possorlo essere, altresi, collocati in posízione di staff
funzíonale aí responsabíli di seruíào.

8) (REVOCA DEGLI INCARICHI APICALD Indipendentemente dall'euentuale
attiua-zíone di specífiche azioní e dall'applicazione dí apposite san-zioni
preuíste dal uígente ordinamento giuidico, il Sindaco, sentita la Giunta, può
reuocare antícipatamente il conferimento dell'incarico e I'eserciào delte
funzíoni dirígenziali e detle fun-zioní di Responsabile dí seruià, in ipotesi d.í
ínosseruarlza delle dírettiue impartite dallo súessq dalla Giunta o
dall'Assessore di rifeimento, nonché neí casí di grauí o reiterate irregolarítd
nell'adozíone o nell'emana-zione dí atti, di ríleuantí ínefficíenze, omíssioni o
rítardi nello suolgimento delle attíuità o di significatiuí e/ o ripetuti esiti
negatiui nel perseguimento deglí obiettiui di azione prefissatí, per I'ambito di
competenza, cLrc non siano ríconducíbi\i a cause segnalate
all'Amministra^zione, dall'interessaúq in modo tale da consentíre,
all'Amministrazione súessa, l'utíle predisposizione e I'idonea assurvíone di
interuentí correttiui, integratiui o rettificatiui deí programmí e deglí strumentí
programmatorí e gestíonali adottati o da adottarsi. Sono fatte salue euentua.li
ulteríorí e/o diuerse cause preuiste e disciplínate da fonte contrattuale
collettiua nel tempo uigente. I1 Síndaco, nel caso di reuoca per Ie motíuazíoní
dí ctti sopra, può procedere aI confeimento di nuouo e díuerso incaríco
dirígenzíale e/o delle funzíoni dí responsabile dí seruízío. La rtmozíone
dall'íncarico, determina, comunque, la perdita dei trattamentí economici
accessorí euenfitalmente connessí aIIa. posiàone ricoperta ed alle furvioní di
responsa"bilità espletate, con contestuale riconoscimento di un nuouo e
diuerso trattamento economico accessorio connesso alla díuersa posiàone
diríg ervíale od org anizzatíu a affidata.
La rimozíone dall'íncarico e dall'esercizio dí fun^zioní ad esso relatiue è
disposta con prouuedimento scrítto e motiuato del Sindaco, preuia tempestíua
contestazíone degli ínadempimenti all'interessato ed assegnazione, allo
súessq di un termine per controdedurre, per iscitto, non inferiore a cínEte
gionú.
I1 Sindaco, accettata la uahfta.zione negatiua detl'attiuítà assolta dal Dirígente
o dal Responsabile di seruià o dell'incaicato di E.Q, ouuero I'inosseruanza
delle direttiue impartíte dall'organo di goueffLo, dispone, sentita la Giunta e
nel ríspetto delle procedure sopra euídenzíate e di qtelle stabilite dalta
normatiua ín matería, l'applicazione dí uno deí prouuedimenti sarlzionatorí
preuisti dal presente artícolo, ferma restando l'euentuale responsabilità.
disciplínare secondo la discíplina contenuta nel contratto cotlettiuo nazionale
di lauoro.
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Per responsabilità" particolarmente grauí iI Sindaco, può escludere iI di.rigente
e/ o I'incaricato di E.Q. interessato dal conferimento di ulteriori incarichí d.i
Iiuello dirigenzíale o di íncaríchi di E.Q. corrispondente a quello reuocato,
collocando iI solo dipendente a disposizione per un período massimo di due
anní. Sí applicano, in ta| caso, le uigentí dísposizioní norrnatíue e contrattuali
collettiue dí lauoro.
Nei casí di ulteriore maggíor grauità, il Sindaco , può procedere all'adozíone
dell'atto di recesso dal rapporto di lauoro per í dírigenti ed all'adozione di
ulteríorí e diuerse san-zioni dísciplinarí per i titolari dí incaichi di 8.e.,
secondo le disposizioní del codice ciuile e del contratto collettiuo nazíonale di
Iauoro.
Ai fini dell'adozione dei prouuedimenti preuisti nel presente articolo, uíene
assicurato il contraddittorio con íl dirígente e/ o con il Responsobile di serui.zí
ed íncqricato di 8.Q., nonché l'esercíào delle prerogatiue di tutela d.ette
proprie ragioni nelle forme e con í termíní dí cuí aI comma precedente.
I prouuedimenti di cui al presente dispositiuo, con esclusione della reuoca.
dell'incaríco dirigenzíale e contestuale destina^zione ad altro incaríco di liuelto
dirigenzíale, sono adottati, per il personale ascrítto a qualifica díigenziale e
al personale titolare dí posiàone organizzatiua apicale. Si applicano le
disposizíoní dí cui all'art.21 del D.Lgs. n. 165/2o01in matería di
re sp o n s ab ilit d diríg en ziali.

9) (INERZIA PROCEDIMENTALE E SALVAGUARDIA DELLA TEMPESTIUA
CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATMI) In caso d'ínerzia o dí
ritardo, da parte del dirigente e/o del responsabile di seruiào competente
nell'adozíone degti otti ríentrantí nella sua. esclusiua competenza, cle
possano determinare pericolo di danno o pregíudizío per l'ínteresse pubblico,
iI Segretaio Comunale díffida il responsabíle, fissando allo súess o un termíne
perentorio di cínque giorni entro iI quale prouuedere.
Qualora I'ínerzia o il itardo perrnangano, od anche nel caso di graue
inosseruanza detle direttíue da parle del responsabile ínteressato, cle
determínino pregiudiào per íl pubblico ínteresse, I'atto è adottato, preuia
contesta^zione, dal Segretaio Comunale/, íl quale ínforma antestualmente il
Síndaco e /'Assessore di ríferímento.
NeI caso in cui it Segretario Comuna"le si renda a sue uolta responsabile
d'inerzía o di rítardo nell'adoàone di atti di sua competen"za, neí sensi dí ati
al comm.a 7, il douere dí diffida spetta al Sindaco. In tali ípotesi, oue I'inerzía
o il rítardo peftnangano anc?rc a seguíto di díffida, íl Sindaco nomina, preuia
contesta-ziorte, e saluo íI caso dí urgenza, ttn commissarío ad acta, dando
comunicazione informatiu a alla Giunta.
Nelle ipotesi dí cui ai commi 7 e 2, è attiuato, a carico del responsabíIe, íl
procedímento di contesta"zíone dei relatiuí inadempímenti, ad ogni effetto di
Iegge, di regolamento, di contratto cotlettiuo e dí contratto índíuiduale di
lauoro.



Le disposizioni del presente articolo sono applicabili, per quanto attiene aI
sistema di competen-za. ùi. i.ndiuidttato, anche al caso di esercízío del potere
auocatiuo per urgente ed imperiosa necessità" dí adozione di atti e
prouuedimenti, non altimenti rínuiabile o fronteg gíabile.

10) (COMPETENZB DEI DIRIGENTI E DEI RESPO/VSABILI DEI SERVIZI) I
dirigentí e i i Responsabilí dí seruizi (títolari dí p.o. apicale), esplícano le
proprie funzioní secondo le modalità preuíste dalla legge, dallo stafitto, daí
regolamentí, dai contrattí ed in base ai princípí generali che regolano il
funzionamento e I'org ani-zazione della Pubblíca Amministrazíone.
I diigenti e i Responsabili di servíà suolgono le loro funzioni con. anttonomia
operatiua, responsabilítà professionale ed organiz,zatíua al fine dí garantíre,
nella disthuíone deí ruoli, la piena coerenza dell'azíone con glí obíettiuí, i
piani ed i programmi definiti dagli organí dí gouerno.
A tal fine i diigenti e í Responsabili di seruizi, collaborano alla formula^zíone
degli obíettiui, deí píani e deí progetti nonché degli schemi di regolamenti e dí
direttiue, e più in generale deglí atti proprí degli organi di gouerno.
In correlazione alle posizioní assegnate, i dirígenti e i Responsabili dí seruià,
hanno la responsabítità gestionale, sia di natura amministratiua clrc tecníca
e finanziaria, per fiitto ciò che è ríferíto alla stnúhtra ani sono preposti.
Ad essi compete di emanare glí atti auenti ríleuan-za esterna ed interna in
conformítà" alla normatíua legistatíua, regolamentare e contrattuale uigente
nel tempo, in rapporto alle esigenze da soddisfare, secondo gti indirízzí
espressf daglí organí di gouerno.
I prouuedimenti dirigerwiali e deí Responsabíli di seruià, sono definítiuí ed
assumono la denominazione di determinazion| nei casi preuisti dalla legge e
del regolamento. TLtte le determinazíoni deuono essere adeguatamente
motíuate, contenere i presupposti giurídicí e di fatto ctrc legittimano I'atto, il
quale, auendo nafira pubblica, è consultabíle da chiunque uí abbía ínteresse,
saluo Ie eccezíoní stabílite da leggi, dallo statuto o dai regolamentí. Qualora
uengano ríleuati presunti uízí di legittímità, anche ad íniàatiua di terzí, i
dírígenti sona tenutí, secondo i príncípi di autohttela, ol ríesame dei
prouuedímenti al fine della loro conualida, ratífica, sanatoria, conferma,
ríforma, reuoce", ritiro od annullamento totale o pamíale. I restanti atti dei
diigenti hanno natura e forma di atti di gestione di díritto comttne, sqluo
nelle ipotesí di ileuan-za ammínistratiua in ani crssumono la forma e sostanza
deglí attí prou uedímentatí.
Sono di competenza esclusiua del dirigente e deí í Responsabiti di seruizi e,
pertanto, non delegabilí, le seguenti attribuzíoni:
a) le proposte agti organí dí dírezíone politica di tutti glí atti detiberatíui di

programma-ione e/o di pianificazíone e dei regolamentí;
b) I'organi^zzazione, in furuione degli obíettiui programmatí, d.ette

complessiue rísorse ttmane, finanziaríe e strumentali attribuite, con conseguente
assegnazíone ai diuersi seruizí;



c) la preuentiua concertazione degli obiettiui deí programmi dí se.ttore con
i responsabili delle posizíoni orgonizzatiue e con i funzionai dei serui-zi
direttamente gestíti;

d) I'indiuiduazione deí responsabili dei procedimenti cui dare ad.eguata
pubblicitò.;

e) I'assegnazione delle isorse alle singole unítà organizzatiue del settore;
f) Ia ualutazione del periodo di proua ai fini delta conferma in seruizio o

della risoluzione del rapporto di lauoro del personale assegnato alla propría
r e s p o ns ab ilit d g e stionale ;

g) la rísoluzione dei conftítti dí competenza" all'ínterno del settore;
h) Io suolgimento dí ogni altra funzione attribuita dal Sindaco/

all'esclusíua competenza diigenzíale e dei Responsabili di servià, compresa
I'euentuale rappresentanza dell'amministrazíone presso a.zíende, istituzioní, entí o
organismi pubblící, comunitai e príuati;

t) I'adozione di prouuedimenti disciplinai di propria competenza e le
segnala.zioni in matería alla dírígenza e al responsabile del Seruiào Rísorse (Jmane
e all'UPD (Ufficío Procedimenti Díscíplinai);

U glí atti di ualutazione del personale assegnato.

11) (COMITATO DI S?HFF/ Per assicurare la míglíore integra-zione e
cooperazíone nel sistema direzíonale dell'ammínistrazíone comunale è
costituito il Comitato di Staff. I1 Comitato di Staff è composto dal Sindaco, dal
Segretario Comunale, dai Dírigenti e dai responsabili dei seruià. Partecipano
anche glí ulfieí dí díretta. collabora-zíone dell'Organo di Direzione Politica al
fine di íntegrare I'area programmatíca con I'area gestionale.
2. I1 Comitato di StaÍf è presieduto dal Sindaco, od in ca.so di sua asserlza
dal Více Sind.aco o d.all'Assessore al ramo, ctrc Io conuoca con periodicítà
7Îssa e/ o secondo necessità. Se il Síndaco è assente o impedito, la
presidenza deL Comítato uiene affidata al Segretarío Comunale.
3. Le príncipali attríbuzioni del Comitato dí Staff sono cosi definite:

analisí e ualutazíone delle strategie e delle politiclrc di personale, cosi
come euiderviate dal Sindaco e dalla Gíunta comunale;

elaborazione della proposta del píano annuale dei fabbisogní di
personale, ai sensi dell'art.6 del D.Lgs. n. 165/2001, in atfiiazione dí
apposití attí dí índirizzo di competenza della Giunta;

elabora"zíone della proposta del píano annuale dí formazíone det
personale nell'osseruan"za delle direttiue rese dalla Giunta;

elaborazíone della proposta del píano esecatiuo di gestíone;

fauoríre l'informazione, I'esame, Ie decísioni congíunte su tutte Ie
questioní strategíche ed operatíue che emergono nelLa reatí-z,zazione degti
indiríz'zi e delle dírettíue deglí organi di gouerno e nella gestione tecnica,
economica e finanzíaria del Comune;

elaborazione della proposta del Píano Esecutiuo di Gestione e de\Ie sue
uaria^zíoní, secondo le dírettiue del Sindaco e dello Gíunto, preuía
negoziazíone con i titolarí dei ruolí di direzíone;



costítuire momento di programmazione gestíonale e di definizione dei
criteri di alloca-zione delle rísorset p€r conseguire un píù eleuato grad.o di
integ razione funzionale dell' attíuità dell' ente ;

contribuire aI monitoraggio dello stato di attuazione dei programmi e
dei prog etti dell'ente ;

dírimere e risolue gli euentuali conflíttí fra i settori.
4. Peiodicamentq in relazione alle esígenze emerse e all'esercizio delle
fun^zioní di indirízzo e controllo politico-amministratiuo, su programmq d.efinito
dal Síndaco, uengono pianificati gli incontrí della struttura dí direzione, sia
con íI Sindaco, sia con íl Consiglio, anche tramite Ie commissioni consiliari, al
fine dí ualorizzare al massímo la collegialitd deglí atti e delle procedure
dell'Ente.

12) (UFFICIO DI LMELLO DIRIGENZIALE) E' costituito, ne\I'ambito delle
prefate facoltà organizzatíue, un Ufficío apicale con rubríca "Attuazione del
Programma Amminístratiuo - Area Strategíca e dí Massima Complessítd -
Area dei Controllí Interni" da attribuire con prouuedímento diigen-ziale ad un
dirígente dí prima fascía, a tempo determínato e comunque con durata
coincídente con iI mandato elettorale del Síndaco. E' riseruato al Dírigente
souríntendere agli aspetti gestionali dell'azione del Comune, mentre è
ríseruato aI Segretario Generale souríntendere aglí aspettí gíurídico-tegati
della medesima azione;

13) (UTILIZZO DI PERSONALE IN CONWNZIONE DA PARTE DI ALTRI ENTI
LOCALI) Per soddisfare una migliore realízzazíone deí seruià istihtzíonali e
per conseguire una gestione economica delle rísorse è possibíIe ímpíegare,
con iI consenso dei lauoratori ínteressaúi, personale assegnato da atti Enti
per períodi predetermínati e per una pante del tempo di lauoro d'obblígo,
mediante conuenzíone e preuío assenso dell'ente di appartenenza". La
conuenzíone, ín questo caso di nahtra e competenza dirigen-zíale, definisce,
tra I'altro, iI tempo di lauoro in assegna.zíone, nel rispetto det uincolo
dell'oraio settimanale d'obbligo, la rípartiàone degtí obblighifinan^ziarí e tutti
gIí altri aspetti utili per regolare il corretto impiego det lauoratore/ d.ei
lauoratorí.

14) (PROMOZIONE DEL CAPITALE UMANO) La gestione del personale è
príoritariamente ríuolta allo suiluppo delle competenze professíonali, in
coererTza. con le strategie del Comuna Per "competenza professionale" si
íntende I'insieme del\e conoscenze, delle capacítd e delle attítudini di un
índiuíduo concretamente applicate, nello suolgimento deí compiti assegnati,
per it raggiungímento del risultato ín modo efficare o superíore alla media,
nell'ambito di una determinata posizione lauoratiua.
Nella direzíone e gestione del personale gli organi potíticí e i dirigenti d.elte
strutture apícal| ciascwno per quanto di rtspettíua competenz,a, deuono
adottare tutte Ie misure necessarte per:
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- ualLttare Ia concreta applicazione delle competenze professionali nello
suolgimento delle ra.an.sion.i a.ssegnate, come preuisto neí -sisúemi di
u alutazíone della pre staziorue ;
- programmare attíuitd dí forma^zione, di addestramerLto, di
aggíornamento, in correlazione alle qttiuità lauoratiue funzíonali ai compiti
istituzionali e alle strategíe, aglí obiettiuí del mandato del Síndaco e
dell' Ammini s tr a^zione ;
- indiuíduare Ie potenzialità professionalí possedute da ciascan dipendente;
- costituire una banca datí delle esperien-z,e professionali lauoratíue e
formatíue, delle prestazíoni lauoratiue rese e del potervíale professíona\e.

15) (SEGREMRTO GENERALE VICE SEGRE?){R/O GENERALE E
SISTEMA DEI CONTROLLI TV?ERJV/ E DI PRESIDIO DBI PROCEDIMENTI E
AREE DI RISCHIO)
n Segretarío Generale è namínato dal Sindaco, da cui dipende
funzíonalmente, ed esercita Ie funzioni preuiste dalla Legge, dallo Stahtto e
dalle fonti regolamentarí. Le funzioni di Vice Segretario Generale possono
essere attibuite, con prouuedimento del Sindaco, a un fun"zíonario in
possesso del títolo di stttdio preuisto per l'accesso al relatíuo corso-concorso
per Segretario Comunale e di comprouata esperien-z,a nel comparto
dell'antícorntzione, trasparenza e pubblica integità. il Vicesegretario
collabora con il Segretarío Generale e lo sostífufsce automaticamente in caso
di assenza o impedimento. I1 Segretarío Generale, il suo Vícarío, e íI Dirigente
sono organi postí a presidio dell'interafiliera procedimenta.le dell'Ente Locale,
a saluaguardia deí príncipi di buon andamento, Iegatità, giusto procedimento,
economicità., efficacía ed efficienz,a dell'a-zione burocratica ed ammínistratiua.
I1 Segretario Generale e il Suo Vicaio collaborano con iI Díigente, che è il
soggetto preposto ai controlli intern| nell'indiuídua"zione delle aree di ischio e
nella pianificazione e adozione di interuenti di mitígazíone, approccío
proattiuo e/ o correttíuo rispetto alle súesse. In quest'ottica, il Comune di Melilí
intende portare auanti una "gouernanre multilíuello" dí controllo e
saluaguardía di eleuati standards di legalità ínterna.

RICHIAMATO lAllegato "X quale mappatura della nuova macrostruttura
dellEnte Locale che si articola cosi per quanto attiene il comparto della gestione,
al di 1à dell'area della direzione politica e istituzionale dellEnte Locale:

1) Segretario Generale;
2) Ufficio del Dirigente con rubrica "Attuazíone del Programma Ammínistratiuo

- Area Strategíca e di Massima Complessità - Area dei Controllí Internf';
3) Vice Segretario Generale;
4) I SETTORE "VIGILANZA", nel rispetto delle previsioni autonome della L.

65/1986, con alf interno il Corpo diPoLizia Municipale e il Servizio Autisti;
5) II SETTORE "PUBBLICA ISTRUZIONE _ UNIVERSITA'- CULTURA - SPORT,

TURISMO e SPETTACOLO, POLITICHE EUROPEE, S.I.R.U., GESTIONE



RISORSE TJMANE E PERSONALE, RAPPORTI CON IL DISTRET:IO SOCIO
SANITARIO N. 47, CONTROLLO ANALOGO SULLE SOCIETA'
PARTECIPATE, PROTOCOLLO GENERALE DELL'ENTE, CENTRALE UNICA
DI COMMITTENZA";

6\ III SETTORE "GESTIONE FINANZIARIA, ORGANI ISTITUZIONALI, UFFICIO
STAMPA, TRIBUTI";

7) IV SETTORE "SERVIZI AL CITTADINO, SERVIZI DEMOGRAFICI,
CIMITERIALI, ELETTORALI, MESSI, ALBO PRETORIO, UFFICIO
RELAZIONI CON IL PUBBLICO, USCIERI'';

8) V SETTORE "TERRITORIO, URBANISTICA, AMBIENTE ed ESPROPRI,';
9) VI SETTORE "LL.PP., NUOVE OPERE, MANUTENZTONE, CED E UTENZE";

10) VII SETTORE "SERVIZI SOCIALI, SANITA'E RANDAGISMO'';
11) VIII SETTORE "AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO TRIBUTARIO";
I2I IX SETTORE "PROTEZIONE CIVILE, IGIENE ED ECOLOGIA,

AUTOPARCO".
13) I Centri Polifunzionali, ex Delegazioní Amministrative di Città Giardino e

Villasmundo, dipendono dallUfficio del Dirigente e costituiscono diramazioni
periferiche e di prossimità della P.A. locale nella sua complessità;

OSSERVATA la rispondenza della riforma organizzativa alle prescrizioni in tema
di anticorruziorte, buon andamento, economicità ed efficacia dell'azione
amministrativa;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

Visto il D.Lgs. 3O marzo 2OOI, n. 165;

Visto il D.lgs. n. I5O/2OO9;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2OOI, n. 3 e la legge 5 giugno 2OO3,
n. 131, recante: "Dísposízíoni per I'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica
alla legge costituzionale 78 ottobre 2001, n. ?;

Rilevato sul piano economico - finanzíario che la sentenza della Corte dei
Conti della Regione Lombardia, deliberaziotte n.2LI/2022/PAR, ha stabilito per
la determinazione del salario accessorio del Dirigente di nuova costituzione, in
assenza di un parametro storico (ualore del 2016), può farsi utilmente riferimento
alle indicazioni fornite dallARAN e recepite nell'art. 57, co. 5, del CCNL del LT
dicembre 2O2O, secondo cui "gli enti di nuova istituzione o che istituiscano per la
prima volta la qualifica dirigenziale valutano, anche basandosi su valori di
riferimento tratti da medie retributive relative ad altri enti, l'entità delle risorse
necessarie per la prima costituzione del fondo e ne individuano la relativa
copertura nell'ambito delle capacità del bilancio, nel rispetto dei limiti finanziari
previsti dalle vigenti disposizioni di legge;



Osservata, inoltre, sul punto la giurisprudenza contabile secondo la quale,
cosi come gli enti locali possono procedere in autonomia a-lla programmazione
delle risorse da destinare al potenziamento del personale, nei limiti delle risorse
disponibili, altrettanto possono fare per determinare la misura del salario
accessorio, purché siano tenuti in considerazione i limiti di legge: limiti che, nel
caso di specie risultano rispettati col criterio estensivo proposto dall'ente locale.
Inoltre, come affermato dalla Sezione delle Autonomie (con deliberazione n.
1/2014 per una fattispecie invero differente, ma comunque concernente i limiti
di spesa per il personale {nel cctso specifico preuisti dall'anf. 9, comma 28^ del D.L.
n.78/20101, in assenza di un parametro storico cui fare riferimento,
lAmministrazione può individuare un parametro alternativo, purché
congruamente motivato ed ispirato alla ratio legis in applicazione. In tale
prospettiva, dunque, conclusivamente si può asserire sostenibile sul piano
giuscontabile che in ipotesi di prima istituzione delle posizioni dirigenziali è
possibile (ri)determinare l'ammontare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale, includendovi quelle relative
al personale con qualifica dirigenziale, calcolate sulla base di valori di riferimento
tratti da medie retributive relative ad altri enti;

Visto il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74;

Visto il D.Lgs. 25 maggio 2OL7, n. 75;

Visto il CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022;

Visto 1o Statuto Comunale;

Considerato, conclusivamente, che il presente prowedimento viene adottato
dalla Giunta Municipale nell'esercizio della propria potestà regolamentare;

PROPONE ALL'ONOREVOLE GIUNTA MUNICIPALE DI DELIBERARE

1. Di dare atto che le premesse sono quivi espressamente richiamate e
trascritte e che, in uno con l'allegato ".K costituiscono espressione della
potestà deliberativa e regolamentare della Giunta Municipale;

2. Di dare atto che l'entrata in vigore di nuove leggi di rango superiore,
generali e speciali, in materia di rapporti di lavoro e impiego, modificano
con rinvio automatico e dinamico le nonne della presente deliberazione,
qualora risultino incompatibili;

3. Di dare atto, altresì, che il presente regolamento entra in vigore dalla data
di esecutività della presente deliberaziotte di approvazione e che pertanto,
da tale data si ritiene abrogata tutta la normativa vigente, incompatibile
con le nuove disposizioni;

I



4. Di demandare al Sindaco con precipui prowedimenti l'attribuzione
delf incarico dirigenzíale di cui all'art. 12 al Dirigente e di cui all'art. 6 ai
Responsabili dei Servizi (Titolari di posizione organizzativa apicale ed E.Q.)
secondo quanto quivi espressamente statuito'

5. Di demandare al Dirigente incaricato unitamente al Responsabile del
Settore Gestione Risorse Umane di prowedere all'adozione dei
prowedimenti esecutivi di concreta applicazione della riforma organizzativa
quivi intrapresa e stabilita, in unbttica di progressiva attuazione e
sostenibilità, onde non arrecare pregiudizio all'azione amministrativa
dell'Ente Locale;

6. Di notificare il presente prowedimento al Presidente del Consiglio
Comunale, agli attuali Responsabili di Settore, alle OO.SS. per spirito di
leale collaborazione e informazione, nonché di pubblicare il presente
prowedimento in Albo Pretorio e Amministrazione Trasparente - Sezione
prowedimenti dell'Organo di Direzione Politica dell'Ente Locale e nella
Sezione Regolamenti "Personale".

7. Di stabilire con espressa e separata votazione f immediata esecutività del
presente prowedimento

I
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto

II VICE SINDACO
F.to Maríno Guido

L'ASSESSORE ANZIANO
F.to Magnano Massimo

II SEGRETARIO GENERALE
F.to Puglisi Salvatore Marco

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N.

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44l9l art. I I e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio dal
pubblicazioni '-l

Dalla Residenza Municipale, li

"$$-
st$ al registrata al n. Reg.

SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Puglisí Salvatore Marco

IL MESSO COMUNALE

CERTIFICATO DI AWENUTA PUBBLICAZIONE N.

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44191 art. I 1 e ss.mm.ii

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio dal
reclami.

al e che non sono pervenuti

Dalla Residenza Municipale, li

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Puglisi Salvatore Marco

IL MESSO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data

Dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell'art.l2 L.R. n.44/91;

Melilli, lì
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Puglisi Solvotore Marco
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